
Operazione aggancio e sorpasso
completata per la Roma, che si man-
gia il Genoa e sorpassa in classifica
la Juventus caduta a Verona. Un’im-
presa che per Ranieri vale doppio vi-
sti i suoi trascorsi in bianconero. E
domenica c’è persino l’occasione di
consumare la vendetta personale.
La doppietta di Toni, che esulta per
la prima volta agitando la mano da-
vanti al suo nuovo pubblico, vale il
200˚ gol in Serie A. L’ex del Bayern
fa impazzire da solo la difesa di Ga-
sperini. Tiene alta la squadra, duet-

ta meravigliosamente con Vucinic e
segna due reti belle e meritate: la
prima da opportunista di area, in sci-
volata, la seconda con un pregevole
stacco di testa, la sua specialità. Il
vantaggio era arrivato da Perrotta,
alla sua migliore partita stagionale,
caricato dall’investitura da capita-
no. Altro dettaglio: la Roma sa vince-
re anche senza romani (assenti ieri
De Rossi e Totti). Il Genoa pratica-
mente non gioca, asfissiato dal pos-
sesso romanista. Eppure Gasperini
le tenta tutte, ed è anche sfortunato
quando perde Sculli. Suazo è un’om-
bra, Juan e Burdisso gli tolgono il te-
lepass abbassando le sbarre al casel-
lo. Festa macchiata all’Olimpico con
i soliti “bu” della curva sud rivolti al-
l’onduregno. SIMONEDI STEFANO

Brutto pomeriggio per la Lazio, che
cede praticamente senza lottare alla
rigenerata Atalanta di Bortolo Mut-
ti. Travolta dall’inizio dei bergama-
schi, a segno due volte con Cristiano
Doni nei primi nove minuti, i bianco-
celesti di Ballardini non riescono
mai ad alzare la testa, assistendo im-
potenti all’assolo dell’Atalanta, che
nel frattempo aveva colpito un palo
(Ferreira Pinto) prima di realizzare
il definitivo 3-0 con Padoin al 35’.
Gara senza storia tra una squadra
con il sangue agli occhi, determina-

tissima a porre fine a un periodo di
grave incertezza (da Conte a Bonaci-
na fino a Mutti) e una che in pratica
non è mai scesa in campo, con Zara-
te, Floccari e Rocchi abbandonati al
loro destino e il centrocampo strito-
lato da Guarente e De Ascentis. Con
merito, insomma, l’Atalanta incame-
ra tre punti vitali in ottica salvezza e
fra tre giorni si gioca il recupero con
il Bologna con rinnovata fiducia. E
dal salotto di casa, forse, Antonio
Conte avrà finalmente capito i moti-
vi per cui gli ultras nerazzurri ne
chiedevano la cacciata per via delle
continue esclusioni di Doni.

E sta poco meglio Ballardini che
da Bergamo torna a Roma con tutti
quegli interrogativi cui l’arrivo del
2010 sembrava aver risposto. ❖

All’italiana, contropiede e fortuna,
il Bologna espugna il Franchi dopo
21 anni e infligge alla Fiorentina
una dura sconfitta. Uno a due per
Colomba, che respira finalmente do-

po i patemi delle ultime settimane.
Gimenez e Di Vaio, coppia della do-
menica, un gol a testa. Ma il Bolo-
gna ringrazia soprattutto il portiere
Viviano, autore di un numero incre-
dibile di interventi, soprattutto nel
secondo tempo e nel finale di gara.

Colomba non ha molto da sceglie-
re: si affida alla vena, dispersa da un
po’, di Marco Di Vaio. Gli affianca
l’uruguagio Henry Gimenez, ex Ri-
ver Plate, 23 anni, alla terza partita
della stagione, la terza della vita in
A. Mutu e Gilardino per Prandelli,
più Vargas, più Marchionni. Ma an-
che un incerto Felipe dietro e molta
stanchezza. Segnali di involuzione:
già sette giorni fa la Viola aveva fati-
cato da morire contro un ottimo Ba-
ri. Stavolta ci rimette le penne e la-

scia andare in fuga la Roma verso la
Champions.

Bologna guardingo e pungente in
contropiede. E cinico, nella prima
capatina in area ospite: 28’, palla va-
gante e alta in area, Gimenez sul se-
condo palo inchioda Frey e festeg-
gia il primo gol in uno stadio italia-
no. Viola in bambola: tre minuti do-
po Di Vaio se ne va in solitudine,
Gamberini lo stende, per Banti è ri-
gore, anzi no, dopo provvidenziale
smentita del guardalinee. Nulla la
Fiorentina davanti, e il Bologna, ne-
gli spazi, va a tamburo battente. Al
45’ assist preciso di Gimenez e Di Va-
io scava su Frey il morbido raddop-
pio. Certe partite si rimontano solo
segnando nei primissimi minuti del-
la ripresa: Mutu lo fa al 5’, di testa
come contro Gillet, su un cross da
sinistra dell’ottimo Vargas. Bologna
terrorizzato e chiuso a difesa del
vantaggio minimo. Inizia lo show di
Viviano, incredibile su Vargas, Mu-
tu, Gilardino, fortunato su tiro anco-
ra di Vargas. Angoli 12-0 per i viola,
ma all’incasso passa il Bologna.
COSIMOCITO

Ladoppietta di Toni lancia
la Roma in zona Champions

AFirenze il Bologna
ritrova la vittoria
chemancava da 21 anni

C’èDoni e ci sono i tre punti
l’Atalanta torna a respirare
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GENOA 0

BOLOGNA 2

UDINESE 0

CATANIA 1

P

LAZIO 0

Le altre partite

ROMA: Julio Sergio, Cassetti, Burdisso, Juan, Rii-
se,Taddei,Pizarro,Brighi,Perrotta,Toni (44’stJu-
lio Baptista), Vucinic (44’ stMenez)
GENOA: Amelia, Biava, Dainelli, Bocchetti, Rossi,
Milanetto, Juric, Criscito, Mesto (26’ st Tomovic),
Suazo (19’ st Crespo), Sculli (30’ pt Fatic)
ARBITRO: Romeo
RETI:nel pt 16’ Perrotta, 44’ Toni; nel st 15’ Toni
NOTE: angoli 6-4 per la Roma

ROMA 3

Sbaglia Amoruso su rigore
E poi tutti a darsele in campo

FIORENTINA: Frey, Comotto (16’ st De Silvestri),
Gamberini (19’ st Natali), Felipe, Gobbi (34’ st Pa-
squal), Montolivo, Santana, Marchionni, Mutu,
Vargas, Gilardino
BOLOGNA:Viviano,Raggi (11’stBuscè),Portano-
va, Britos, Lanna, Casarini, Mingazzini, Guana (17’
st Mudingayi), Valiani, Gimenez (17’ st Zalayeta),
Di Vaio
ARBITRO: Banti
RETI:nelpt28’Gimenez, 45’DiVaio; nel st6’Mu-
tu.
NOTE: ammoniti: Buscè e Zalayeta.

FIORENTINA 1

PARMA:Mirante,Paci, Zaccardo,Lucarelli, Zeno-
ni, Dzemaili (49' st Antonelli), Morrone, Galloppa,
Castellini (13' stLunardini), Biabiany,Amoruso (31'
st Lanzafame)
UDINESE: Handanovic, Basta, Zapata, Coda,
Lukovic,Pepe(21' stFloroFlores), Isla,Sammarco
(35' stCorradi), Pasquale (8' st D'Agostino),Di Na-
tale, Sanchez
ARBITRO: Baracani di Firenze
NOTE:ammoniti: Zapata,Zaccardo,Basta,Lanzafa-
me,DiNatale,eLucarelli.Espulso:al31'ptGalloppa.

PARMA 0

Due gol da calcio piazzato
Llama e Pazzini firmano l’X

SAMPDORIA: Storari, Lucchini (26' st Accardi),
Gastaldello, Rossi, Ziegler, Semioli (11' stMannini),
Poli, Palombo, Guberti (11' st Padalino), Cassano,
Pazzini
CATANIA: Andujar, Alvarez, Spolli, Silvestre, Ca-
puano, Izco, Biagianti, Llama (36' Plasmati), Ma-
scara (16' st Ledesma), Ricchiuti, Martinez
ARBITRO:Morganti
RETI: nel pt 14' Llama, 44' Pazzini su rigore
NOTE: ammoniti: Silvestre, Rossi, Padalino, Ric-
chiuti,Polipergiocoscorretto,Ledesmapercom-
portamento non regolamentare.

SAMPDORIA 1

PARLANDO DI...

Il tifoso
chemostra
il sedere

UnultrasdelBolognache,dal settoreospitidell’ArtemioFranchi, sièabbassato ipanta-
lonipermostrare il sedereai tifosidellaFiorentina,èstato identificatograziealle telecamerea
circuito chiuso e colpito da un Daspo di 2 anni. Il provvedimento di divieto di accesso alle
manifestazionisportiveglièstatonotificatoinquestura,assiemealladenunciaperattiosceni.

ATALANTA:Coppola,Capelli (30'stPeluso),Tala-
monti,Bianco,Bellini,FerreiraPinto(15' stCeravo-
lo), De Ascentis, Guarente, Padoin, Doni, Tiriboc-
chi (35' st Chevanton).
LAZIO: Muslera, Siviglia, Stendardo, Radu, Lich-
steiner,Firmani(36'ptDabo),Baronio,DelNero(1'
stMauri),Rocchi,Floccari (26'stS.Inzaghi),Zarate
ARBITRO: Trefoloni
RETI: nel pt al 5' e 8' Doni, 35' Padoin
NOTE: ammoniti: Doni per comportamentonon
regolamentare,Musleraperproteste; Bianco,Ba-
ronio, Capelli, Guarente, Padoin, Floccari e Radu
per gioco falloso Spettatori: 10mila.

ATALANTA 3

La rissa nel secondo tempo al Tardini

Il dorianoMarco Rossi

43
LUNEDÌ

18GENNAIO
2010


